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ZONA SISMICA 3 
 

Tipologie di opere e interventi 

Nell’ambito dei comuni compresi nella Zona sismica 3, sono sottoposte rispettivamente a: 

a) denuncia prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’articolo 93 del D.P.R. 380/2001 e controllo a 

campione: 

1. le opere e gli interventi relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali strategiche e rilevanti elencate 

all’Allegato 1; 

2. le opere e gli interventi riguardanti costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni che non siano comprese tra 

quelle elencate nell’Allegato 1 e che non siano tra quelle di limitata importanza strutturale indicate 

all’Allegato 2. 

b) denuncia prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’articolo 93 del D.P.R. 380/2001: 
1. tutte le opere e gli interventi di limitata importanza strutturale previste dall’Allegato 2 
 

 

Allegato 1 Definizione edifici ed opere infrastrutturali strategiche e rilevanti 
 

1 Edifici ed opere infrastrutturali strategiche 

Tipologie di edifici e di opere infrastrutturali di interesse strategico di competenza regionale, la cui funzionalità 

durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile. 

 

1.1 Edifici 

Edifici in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, supervisione e controllo, sale operative, strutture ed 

impianti di trasmissione, banche dati, strutture di supporto logistico per il personale operativo (alloggiamenti e 

vettovagliamento), strutture adibite all’attività logistica di supporto alle operazioni di protezione civile 

(stoccaggio, movimentazione, trasporto), strutture per l’assistenza e l’informazione alla popolazione, strutture e 

presidi ospedalieri, il cui utilizzo abbia luogo da parte dei seguenti soggetti istituzionali: 

a. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Regionale (*) 

b. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione provinciale (*) 

c. Edifici destinati a sedi di Amministrazioni comunali (*) 

d. Edifici destinati a sedi di comunità montane (*) 

e. Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la gestione delle emergenze 

(COM, COC, A.R.P.A., Volontariato ecc.) 

f. Centri funzionali a supporto delle attività di Protezione Civile 

g. Edifici ed opere individuate nei piani d’emergenza o in altre disposizioni per la gestione dell’emergenza 

h. Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotate di Pronto Soccorso o dipartimenti di emergenza, 

urgenza e accettazione 

i. Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali (*) 

j. Centrali operative 118 

k. Asili Nido e Scuole di ogni ordine e grado, esclusivamente nei casi in cui sono individuate dai Piani di 

Protezione Civile comunale, quali strutture idonee alla gestione dell’emergenza. 

(*) limitatamente agli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell‘emergenza 

 

1.2 Opere infrastrutturali 

a. Opere d’arte annesse a spazi pubblici soggetti ad affollamento e vie di comunicazione (strade, ferrovie, ecc.) 

regionali, provinciali e comunali, limitatamente a quelle strategiche individuate nei piani di protezione civile 

o in altre disposizioni per la gestione dell’emergenza; 

b. Porti, aeroporti ed eliporti non di competenza statale individuati nei piani di Protezione Civile o in altre 

disposizioni per la gestione dell’emergenza; 
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c. Costruzioni connesse con la produzione e distribuzione di energia elettrica, con valenza strategica e di 

consistenza regionale (centrali di produzione strategiche, cabine di trasformazione primarie ad alta tensione, 

ecc…); 

d. Costruzioni connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di materiali combustibili, aventi valenza 

strategica e consistenza regionale; 

e. Costruzioni connesse con l’accumulo e l’approvvigionamento di acquedotti aventi consistenza sovra 

comunale; 

f. Costruzioni connesse con i servizi di comunicazione aventi consistenza strategica regionale; 

g. Altre strutture eventualmente specificate nei piani di Protezione Civile o in altre disposizioni per la gestione 

dell’emergenza. 

 

2 Edifici ed opere infrastrutturali rilevanti 

2.1 Edifici 

Edifici pubblici regionali, provinciali e comunali o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche 

nell’ambito dei quali possono essere presenti comunità di dimensioni significative, nonché edifici e strutture 

aperti al pubblico suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può comportare gravi conseguenze in 

termini di perdite di vite umane: 

a. Asili Nido e Scuole di ogni ordine e grado; 

b. Strutture ricreative (cinema, teatri, discoteche, ecc.), con capienza uguale o superiore a 100 persone; 

c. Strutture destinate ad attività culturali (musei, biblioteche, sale convegni, ecc.), con capienza uguale o 

superiore a 100 persone; 

d. Edifici regolarmente aperti al culto, con capienza uguale o superiore a 100 persone; 

e. Edifici o costruzioni che assumono particolare rilievo ai fini della salvaguardia del patrimonio storico, 

artistico e culturale; 

f. Impianti sportivi e stadi con capienza uguale o superiore a 100 persone; 

g. Strutture sanitarie e/o socioassistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, orfanotrofi, ecc.); 

h. Edifici e strutture aperte al pubblico destinate alla erogazione di servizi (uffici pubblici e privati), con 

capienza o fruibilità uguale o superiore a 100 persone; 

i. Edifici o strutture adibite al commercio (centri commerciali, ecc.) con superficie lorda superiore a 400 m
2
 

comprensiva dei servizi e depositi e con capienza o fruibilità uguale o superiore a 100 persone; 

j. Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e stoccaggio di prodotti insalubri o 

pericolosi. 

 

2.2 Opere Infrastrutturali 

a. Stazioni non di competenza statale per il trasporto pubblico, suscettibili di grande affollamento; 

b. Dighe ed opere di ritenuta non di competenza statale aventi consistenza locale; 

c. Impianti di depurazione aventi consistenza sovraccomunale; 

d. Altri manufatti connotati da intrinseche pericolosità eventualmente individuati in piani d’emergenza o in altre 

disposizioni di protezione civile. 

 

3 Altre opere e interventi 

Opere e interventi di limitata importanza strutturale relativi agli edifici di cui ai numeri 1.1, 1.2, 2.1 e 2.2 che 

abbiano rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 2 Definizione di opere ed interventi di limitata importanza strutturale. 
 

 

1 Nuove costruzioni 

a. Tettoie aventi altezza ≤ 3 m. e superficie coperta ≤ 20 m
2
; 

b. Pensiline, con aggetto ≤ 1.50 m., aventi superficie coperta ≤ 5 m
2
; 

c. Pergolati di altezza ≤ 3 m.; 

d. Serre, con copertura e chiusure in teli di plastica, policarbonato o altri materiali leggeri, adibite 

esclusivamente a coltivazioni; 

e. Opere di sostegno, di altezza ≤ 3 m., che non interessano direttamente la viabilità o spazi pubblici aventi 

valenza strategica o rilevante; 

f. Opere idrauliche minori, quali briglie, pennelli, opere di difesa spondale, di altezza ≤ 3 m.; 

g. Piscine, vasche di raccolta e vani tecnici interrati ad uso privato fino ad una superficie di m
2
 25; 

h. Piccoli attraversamenti, tombinamenti su fossi, fognature, condotte interrate, realizzati con manufatti 

scatolari; 

i. Edicole funerarie e strutture destinate a loculi interrati, e fuori terra; 

j. Locali per impianti tecnologici ad un solo piano con superficie ≤ 20 m
2
 e altezza ≤ 3.50 m.; 

k. Cabine prefabbricate al servizio di attività produttive e/o di servizio, con altezza ≤ 3.50 m., singole o 

aggregate; 

l. Recinzioni del terreno con elementi murari o in c.a. o in legno o in acciaio, di altezza ≤ 3.50 m. comprese le 

relative coperture di ingresso di superficie ≤ 6 m
2
; 

m. Vasche fuori terra di altezza ≤ 2.50 m. e volume ≤ 50 m
3
; 

n. Strutture per dispositivi di telecomunicazione, illuminazione, segnaletica stradale (quali pali, tralicci e torri 

faro), aventi altezza massima ≤ 20 m.; 

o. Portali, strutture di sostegno per pannelli pubblicitari, segnaletica stradale, insegne e simili, di altezza ≤� 10 

m ed una superficie ≤ 20 m
2
; 

p. Pannelli fonoassorbenti e relative strutture di sostegno con altezza ≤ 5 m.; 

q. Pannelli solari e fotovoltaici su strutture di sostegno (quali pali, portali) di altezza ≤ 3 m. dal livello del 

terreno. 

 

2 Interventi su costruzioni esistenti 

a. Realizzazione di vano nei solai o nella copertura senza modifica della falda, senza interessare le strutture 

principali e senza alterazione del comportamento strutturale, per una superficie ≤ 4.50 m
2
; 

b. Realizzazione di controsoffitti aventi peso proprio ≤ 0,25 kN/m
2
 ancorati alle strutture principali della 

costruzione; 

c. Rifacimento parziale di elementi dell’orditura di coperture ad orditura lignea o in profili metallici, 

comprensivo del tavolato e del manto della copertura, con materiali della stessa tipologia, senza incrementi 

di carico significativi; 

d. Trasformazione di finestra in porta-finestra, e viceversa, che non ne aumenti la larghezza, e che, in ogni caso, 

non alteri il comportamento della fascia di piano; 

e. Creazione di singola apertura su parete muraria portante, di superficie netta del foro ≤ 3 m
2
, purché 

debitamente cerchiata e distante almeno 1 m. dagli incroci e dagli angoli murari; 

f. Scala di arredo in legno o metallica, all’interno di una singola unità immobiliare, ancorata alle strutture 

principali, senza demolizioni di elementi strutturali principali della costruzione; 

g. Realizzazione di rampe pedonali con dislivello ≤ 2.50 m.; 

h. Realizzazione di rampe, solette, pavimentazioni appoggiate a terra; 

i. Antenne e impianti (pannelli solari, fotovoltaici, etc.), gravanti sulla costruzione, il cui peso non ecceda il 

10% dei pesi propri e permanenti delle strutture direttamente interessate dall’intervento (campo di solaio o 

copertura, delimitato dalle strutture principali, direttamente caricato), e purché ciò non renda necessaria la 

realizzazione di opere di rinforzo strutturale; 

j. Installazione di montacarichi, ascensori e piattaforme elevatrici, interni all’edificio, che non necessitano di 

aperture nei solai, le cui strutture non modificano significativamente la distribuzione delle azioni orizzontali. 


